
Elenco FAQ 
  

1. La quota di cofinanziamento prevista dall’Avviso (che costituisce altresì elemento di 

attribuzione del punteggio in fase di valutazione) può essere costituita dalla valorizzazione 

economica del costo del personale interno, da impiegare nelle attività progettuali? 
L’art 9 dell’Avviso elenca i requisiti di ammissibilità dei costi, tra cui quelli “effettivamente 

sostenuti e registrati nella contabilità del soggetto che attua il progetto”. 

Pertanto, il costo del personale interno potrà essere considerato ammissibile ai fini del 

cofinanziamento solo ove riferito a costi effettivi sostenuti e imputabili al progetto, 

adeguatamente documentati e tracciabili sotto il profilo contabile (a titolo esemplificativo: 

ordine di servizio, straordinari, incarichi specifici o personale dedicato alle attività progettuali, 

pagamento). 

  
2. Nelle ipotesi di partenariato, gli enti locali, in qualità di capofila e soggetti beneficiari diretti 

del contributo, sono gli unici intestatari dei documenti contabili e fiscali relativi alle attività 

progettuali o ciascun partner può procedere autonomamente all’acquisizione di beni e servizi e 

al relativo sostenimento della spesa? 
L’art. 9 dell’Avviso prevede che i costi debbano essere “registrati nella contabilità del soggetto 

che attua il progetto”: pertanto, anche i partner potranno sostenere direttamente spese 

progettuali, purché le stesse siano previste nel progetto e nel preventivo economico, tracciabili, 

adeguatamente documentate e riconducibili alle attività di rispettiva competenza. La relativa 

documentazione amministrativo-contabile dovrà essere trasmessa all’Ente beneficiario, ai fini 

della rendicontazione finale all’UNAR. 
Le modalità di rendicontazione saranno disciplinate nelle singole convenzioni che l’UNAR 

stipulerà con gli Enti beneficiari ammessi al finanziamento. 
  
3. L’art. 4 non ammette "il finanziamento delle medesime spese a valere su altri contributi 

pubblici nazionali, regionali o europei". Per altre voci di spesa è possibile prevedere la 

coesistenza del contributo UNAR con altri contributi pubblici nazionali, regionali o europei? 
L’articolo 4 dell’Avviso esclude il doppio finanziamento della medesima spesa, non essendo 

consentito imputare la stessa voce di costo inserito nel preventivo economico a più contributi 

pubblici diversi. 
  
4. È disponibile una procedura scritta sulla rendicontazione dei contributi? 
Le modalità di rendicontazione saranno disciplinate in dettaglio nell’ambito delle singole 

convenzioni che l’UNAR stipulerà direttamente con gli Enti beneficiari ammessi a finanziamento, 

come previsto dall’art. 10 dell’Avviso pubblico. 
  
5. Ai fini della presentazione della candidatura da parte di un Comune, è necessario allegare una 

deliberazione della Giunta comunale di approvazione del progetto e di autorizzazione alla 

partecipazione all'Avviso, oppure è sufficiente la sottoscrizione della domanda da parte del 

soggetto legittimato a rappresentare l'Ente? 
L’articolo 7 dell’Avviso elenca i documenti che l’Ente locale è tenuto a presentare ai fini della 

corretta presentazione delle proposte progettuali, quali: la domanda di candidatura (allegato A), 

la scheda progettuale (allegato B), il preventivo economico (allegato C), l’eventuale dichiarazione 

di partenariato (allegato D) e le eventuali lettere di adesione al progetto. 



Qualora l’Ente locale voglia produrre ulteriore documentazione rispetto a quella richiesta dal 

bando può farlo. 
  
6. Con riferimento alla sottoscrizione della documentazione di candidatura, la firma digitale deve 

essere apposta necessariamente dal Sindaco/legale rappresentante dell'Ente oppure può essere 

validamente apposta da un dirigente, responsabile di servizio o altro dipendente comunale 

formalmente delegato o incaricato? 
L’articolo 7 dell’Avviso prevede, a pena di inammissibilità della domanda, che la documentazione 

richiesta per la partecipazione debba essere trasmessa in formato PDF, debitamente sottoscritta 

con firma digitale, a cura e responsabilità del legale rappresentante del soggetto proponente, 

tramite Posta Elettronica Certificata (PEC). Inoltre, nel caso di proposte presentate in 

partenariato, tutta la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dai legali 

rappresentanti del soggetto capofila e dei soggetti partner. 
L’eventuale delega da parte del legale rappresentante per la firma della domanda, dovrà 

rispettare le disposizioni normative (d.Lgs. 267/2000) e/o gli statuti del singolo Ente che regolano 

la materia. 
 


